
mostra storica

14 APRILE - 14 MAGGIO 2023

INAUGURAZIONE
14 APRILE 2023
VILLA DE BRANDIS
SAN GIOVANNI AL NATISONE

ore17.30

MARIA BERGAMAS
PER TUTTE LE MADRI, PER TUTTI I FIGLI

Comune di
San Giovanni
al Natisone



Sabato 15 aprile        ore 15.00 – 18.00
Sabato 22 aprile        ore 15.00 – 18.00
Lunedì 1 maggio        ore 15.00 – 18.00
Sabato 13 maggio        ore 15.00 – 18.00
Domenica 14 maggio    ore 15.00 – 18.00

ORARI MOSTRA

PER GRUPPI: VISITE GUIDATE GRATUITE
SU PRENOTAZIONE DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

Info: BIBLIOTECA DI SAN GIOVANNI AL NATISONE (UD) 
tel. +39 0432 939590

biblioteca@comune.sangiovannialnatisone.ud.it

La Mostra, a cura del Gruppo Archeologico Aquileiese e con la collaborazione 
dell’Amministrazione Comunale di San Giovanni al Natisone, è dedicata alla figura di 
Maria Bergamas, scelta come rappresentante di tutte le madri che avevano perso un 
figlio durante la Prima Guerra Mondiale. Il 27 ottobre 1921, nel corso di una solenne 
cerimonia tenutasi nella Basilica di Aquileia, Maria scelse una salma tra le 11 senza 
nome giunte dal fronte.  Questa venne poi trasferita presso l’Altare della Patria a Roma 
e divenne il Milite Ignoto, simbolo di tutti i caduti della guerra.                                                                                           
Maria fu prescelta per un compito che avrebbe intimorito uomini ben più abituati a stare 
al centro dell’attenzione di un vasto e autorevole pubblico e che lei invece interpretò 
magistralmente, uscendo dal rigido protocollo previsto e facendo emergere il dolore più 
autentico e contronatura, quello di sopravvivere a un figlio.                                                                                                                     
Il sacrificio del figlio vero, Antonio, e di quello putativo, il Milite Ignoto, ci riconduce ai 
tempi lontani in cui “dare la vita per la patria” era frutto del senso del dovere e di un 
certo eroismo romantico, ma diviene anche immagine-simbolo dell’atrocità di tutte le 
guerre che ancora oggi sono in atto in varie parti del mondo. E ancora oggi, come era 
accaduto nelle guerre novecentesche, gli uomini sono costretti a difendere il diritto alla 
libertà, anche offrendo la propria esistenza per il bene degli altri.
La Mostra, oltre a ripercorrere la vicenda di Maria Bergamas e del figlio Antonio, 
ricostruisce le celebrazioni avvenute nell’ottobre del 1921 e l’impatto della guerra 
nell’attività culturale dell’epoca, attraverso un percorso scandito da pannelli espositivi, 
documenti, cimeli di guerra, quadri e altre testimonianze artistiche. 

RICORDANDO IL MILITE IGNOTO


